
Plastica 
Da febbraio 
sacchetti 
a pagamento 
• • ROMA. Dal prossimo I' 
febbraio chi produce sacchet­
ti di plastica dovrà pagare 100 
lire per ogni sacchetto. Lo sta­
bilisce un decreto Intermini­
steriale firmato Ieri dal ministri 
delle Finanze Colombo e del­
l'Ambiente Rullalo, che rende 
operante la norma contenuta 
nella legge 475 del novembre 
•cono. 

Non saranno soggetti al­
l'Imposta - specifica una nota 
del ministero dell'ambiente -
soltanto i sacchetti di plastica 
biodegradabile e quelli non 
utilizzabili come Involucri per 
l'asporto delle merci, secon­
do apposita dichiarazione 
stampata sul sacchetto. 

Il fabbricante sari tenuto a 
presentare, entro il giorno IS 
di ogni mese, una dichiarazio­
ne conlenente gli elementi 
necessari per l'accertamento 
del debito di Imposta relativo 
al mese precedente. Entro lo 
slesto termine l'Imposta do­
vuta dovrà essere versala alle 
sezioni provinciali di tesore­
ria. 

Pienamente soddisfatto di 
questo decreto II deputato 
verde Michele Boato, che di 

2ueita tassa fu l'Ideatore alla 
amerà. «A novembre, quan­

do il governo ha chiesto ses­
santa giorni per rendere ese­
cutiva la lassa - ha detto Boa-
Io - temevamo che fotte l'Ini­
zio di un rinvio slne die a cui 
slamo stali troppo spetto abi­
tuati: Invece una volta tanto 
sono slati rispettati I tempi». 

•Ora, questi invadcntissiml 
"uso e getta" - ha osservato 
ancora Boato - dovranno co­
stare al pubblico almeno cen­
tocinquanta lire e perciò ne 
verranno prodotti di meno, 
Naturalmente, cosi non è ri­
solto il problema dei rifiuti 
che solo In minima parte si la 
come smaltire, ma questo è 
un primo passo sulla strada 
giusta: ridurne la produzione. 
Ora - ha concluso Boato -
tocca alle Inutili lattine e alle 
bottiglie di plastica.. 

Davide Fornaroli è stato 
sotto i ferri per 2 ore 
Dovrà sottoporsi presto 
ad un nuovo intervento 

Il capostazione ha preso 
le targhe degli autori 
dell'agguato al treno 
dei tifosi della Cremonese 

Davide Fomiroll 

Fermati 11 ultra bresciani 
Gli hooligans al setaccio 

Il ragazzo cremonese massacrato in stazione, do­
po un folle agguato al treno, dagli ultra del Brescia 
ha subito una delicata operazione alla testa e sta 
meglio. La prognosi resta riservata e il giovane avrà 
bisogno di un altra operazione di «ricostruzione» 
della fronte. Due teppisti sono stati già arrestati 
domenica e ieri altri 11 • tra cui due minorenni -
sono stati fermati e interrogati dal magistrato. 

MARIA AUCE PRESTI 

• • BRESCIA. Divide Forna­
roli, il ragazzo cremonese 
massacrato dagli ultra del Bre­
scia alla stazione di Robecco 
d'Oglio sta meglio. L'opera-
itone di due ore all'ospedale 
di Brescia gli ha salvato la vita, 
ma la prognosi dello studente 
resta riservata. Dopo I due ar­
resti effettuati già domenica in 
serata ieri 1 carabjpieri di Cre­
mona hanno fermato altri un­
dici teppisti che hanno parie^ 
cipato all'agguato. 

£ ricostruiamo lo scenario 
di quest'ultima tragedia da 
stadio, Partita tranquilla quella 
di domenica scorsa tra Ore-
scia e Cremona, i tifosi del 
Brescia erano decisamente 
abbattuti per la scadenti pre­
stazioni della squadra e la vit­
toria della Cremonese era par­
sa ineccepibile, E fuori dello 
stadio che scatta la molla del­
la violenza criminale. Una ve­
ra e propria banda di hooli­
gans sale in auto e prepara un 
agguato al treno che riporta a 

casa I circa 200 tifosi della 
squadra avversaria. 

Alta prima stazioncina, 
quella di Bagnolo Mella, la 
squadracela ci prova, ma 
scappa non appena si accorge 
delta presenza del Carabinie­
ri. A Robecco d'Oglio si scate­
na in una sorta di «vendetta*; 
sono una ventina e comincia­
no a bersagliare il treno di sas­
si e pesanti oggetti di legno. 
Un bastone pesante, quasi 
una mazza da cricket, prende 
in piena fronte Davide Torna-
roll, 16 anni, che si era affac­
ciato al finestrino, 

«Viviamo in un incubo - di­
ce la madre del ragazzo - e 
assurdo quello che è capitato 
a mio figlio perché ha seguito 
la sua squadra in trasferta Ba­
sta non mi sento di dire altro* 
Il primario Giovanni Marini, 
direttore della clinica neuro-
chirurgica dell'Università di 
Brescia rassicura sul buon esi­
to della complessa operazio­
ne «E durata due ore - dice -

si 6 conclusa alla 16 circa Da­
vide aveva subilo lo sfonda­
mento dell'osso frontale sini­
stro. La prognosi resta riserva­
ta Il giovane avrà comunque 
bisogno di un ulteriore inter­
vento di cranioplastica, dato 
che abbiamo dovuto asporta­
re parte dell'osso frontale. Se 
tutto va bene potrà uscirà tra 
8-10 giorni. Certo, ci sono ri­
schi di conseguenze ad un 
trauma di questo tipo. Mi au­
guro ovviamente che tutto va­
da per 11 meglio». 

Tutti giovani - due sono mi­
norenni - di Verolanuova, Ro­
becco d'Oglio e Manerbio gli 
arrestati (interrogati ieri dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica Antonella Nuovo) 
ed i fermati, che sono stati rin­
tracciati grazie all'Intervento 
del capostazione che ha pre­
so nota delle targhe di alcune 
auto Agli arresti sono Merio 
Gaetano Venturini, 20 anni, e 
Davide Mollnan, 21 anni, en­
trambi di Verolanuova I fer­
mati sono Pierangelo Bornati, 
18 anni Imbianchino di Vero­
lanuova, Giuliano Buceri!), 20 
anni, artigiano di Manerbio, 
Mauro Franccschetti, 18 anni, 
operaio di Manerbio, Stefano 
Cremona, 22 anni, operaio di 
Manerbio, D G l„ Ì7 anni, 
operaio di Manerbio, France­
sco Botta, 24 anni, operaio di 
Pontevico, Maurizio Viadana, 
26 anni, operaio di Ponlevico, 
Massimo Segantini, 26 anni, 

operaio di Pontevico, F.G., 17 
anni, operaio di Pontevico, 
Gouscppe Pellegrini, 23 anni, 
operaio di Pontevico e Pieran­
gelo Camisam, 21 anni, mar­
mista di Pontevico 

«E stiamo ancora indagan­
do - dice il comandante del 
gruppo dei carabinieri di Cre­
mona - vogliamo arrivare ad 
identificare tutti gli autori del­
l'agguato. Ai nomi siano arri­
vati ricostruendo i vari gruppi 
di ultra ed interrogandoli. Co­
sì abbiamo "allargato la rosa" 
dei presumi responsabili che 
vengono ora Interrogati dal 
magistrato». 

I carabinieri di Brescia ben 
conoscono 11 potenziale di 
violenza degli ultra della curva 
nord, 200 giovani scalmanati 
con maglie e sciarpe bianco-
celesti. Sono state predispo­
ste particolari misure di caute­
la fuori dello stadio per que­
sto i teppisti si tengono I ba­
stoni, le mazze ed i sassi «al 
sicuro» dentro alle loro auto, 
pronti per essere utilizzati do­
po la partita. 

•Sono sgomento e sconvol­
to - dice Pietro Tornei, diret­
tore sportivo del Brescia Cal­
cio ~, quel giovane ferito ha 
l'età di mio figlio. Anche a no­
me della società gli auguro di 
ristabilirsi al più presto, Quan­
to è accaduto è folle. Non ci 
sono giustificazioni Putroppo 
fatti di questo genere conti­
nuano ad accadere e non In­
segnano nulla». 

f 
Davide Fornaroii subiti) dopo l'intervento chirurgico 

Vicino ad Orvieto 
Giocava in giardino 
sparita bimba di 2 anni 
Forse è un rapimento 

LORENZO PAZZAGLIA 

• a PERUGIA Giocava da so­
la nel giardino, mentre in casa 
la madra stava preparando il 
pranio. Cecilia Colabattlsta, 
una bambina di di ie anni figlia 
di un Ingegnere romano, è 
scomparsa da ieri mattina, e 
ogni ora che passa si fa più 
concreta e inquietante l'ipoto-
si di un rapimento La famiglia 
di Cecilia si trovava In questi 
giorni a Porano, un piccolo 
paese di 2000 abitanti a pochi 
chilometri da Orvieto, per 
passare le feste assieme ai pa-
remi della madre, Maria Vitto­
ria Corbo, che a Porano abita­
no in una grande casa coloni­
ca, in una zona isolata, a qual­
che centinaio di metn dal 
centro abitato. 

Il padre, Giovanni, lavora 
come ingegnere progettista a 
Pescara. Le loro vacanze in 
Umbna erano trascorse tran­
quillamente fino a ien matti­
na: alle una meno un quarto, 
quando Maria Vittoria Corbo 
si è affacciata sul giardinetto 
per chiamare a tavola la bam­
bina, Cecilia era scomparsa, 
dissoltasi nel nulla. La donna, 
assalita dalla disperazione, ha 
chiamato subito II U3,esono 
scattate cosi le operazioni di 
ricerca. 

L'ipotesi Immediata era che 
la piccola Cecilia si fosse al­
lontanata nella campagna at­
torno al casolare, magari inse­
guendo per gioco qualche 
animale. Un'ipotesi che, però, 
il trascorrere del tempo ha re­
so sempre più Improbabile. A 
mano a mano che le ore di 
ricerca si sono susseguite sen­
za alcun esito, l'ombra del ra­
pimento si è falla sempre più 
consistente. 

La famiglia di Cecilia viene 
definita agiata, ma non possi­
dente. Non si scarta comun­

que nessuna ipotesi, compre­
ss quella del'lintervento di no­
madi, anche se l carabinieri di 
Orvieto, che - assieme alla 
polizia di Temi - coordinano 
le indagini, fino a Ieri sera non 
erano in grado di sciogliere 
l'angoscioso enigma sulla 
scomparsa della bambina. 

L'allarme, come dello, è 
scattato quasi subito: sul po­
sto sono sopraggiunte a parti­
re dalle 14 di len squadre del­
la questura di Temi, di Firenze 
e di Roma. Le ricerche vedo­
no Impegnati circa 50 agenti 
della polizia e 30 carabinieri, 
con II supposto di un elicotte­
ro e di 2 unita clnolile. Sul po­
sto si sono portali anche II 
prefetto di Terni Callucclo e II 
questore loele. 

A complicare maggiormen­
te il lavoro di ricerca di politi* 
e carabinieri, il territorio parti­
colarmente vasto t variegato 
nel quale Investiga™: un am­
pio tratto di campagna che si 
estende su brevi e frequenti 
colimene, Un quasi al confina 
con il Lazio. A svantaggio del­
l'Ipotesi di un rapimento pre­
meditato l'assenta, nella to­
na, di frotte o anfratti, coti co­
me di una fitta boscaglia. 

Ma c'è anche chi ricorda, 
come, già In pattato, quali* 
zone dell'Umbria siano state 
scelte da bande di rapitori co­
me luogo particolarmente fa­
vorevole da usare come na­
scondiglio per le loro vittime, 
Le battute a tappeto, comun­
que, sono continuate «neh* 
durante l'Intera notlata, 

La speranza di tutti è ovvia­
mente che questa brutta av­
ventura di Inizio '89 si ritorva 
nel migliore del modi « eh* 
Cecilia possa tornare fin dalla 
prossime ore a divertirsi con I 

Riocattoll avuti in regalo per 
[atale 

Riscaldamento 

Uccisi 
dall'ossido 
di carbonio 
• • ROVIGO. Due persone 
tono morte * una terza è rima­
tta grevemente Intossicata a 
cauta dilla esalazioni di ottl-
do di carbonio provocate dal 
lunilonamento dilettoso di un 
Impianto di riscaldamento a 
Valleria di Adria in provincia 
di Rovigo, 

U vittima tono Maria Cre-
paldi, 60 anni, * Luigi Ravara, 
61 anni, mentre Giovanna 
Grepaldl, 58 anni, è slata rico­
verata con prognosi riservata 
all'ospedale di Pieve di Sacco 
In provincia di Padova, 

I corpi del tre tono stati tro­
vali len da Maurizio Petto. Si 
anni, Milo di una della.uni­
rne, Mari» Crepaldl, rivertl sul 
pavimento In cucirai. Dopo II 
rinvenimento l'uomo ha chia­
malo I toccarti, Ma quando è 
arrivato un medico la madre 
Mari* « Luigi Ravvi ereno.gl» 
mcfll,, mentre l'altr|,donna,i 

> QI6v*nn|tfnp*ldl,'*r*, Ivfriu-
ta, 

Secondo una prima rico­
struzione dell'accaduto, Luigi 
Ravara ti era recato l'altro Ieri 
nell'abitazione delle dm don­
ne per lare (Il auguri. I tre sta­
vano conversando In cucina 
quando tono stali colti da ma­
lora eausalo, fecondo I primi 
accertamenti, dall ossido di 
carbonio che il era sviluppato 
nell'Impianto di riscaldamen­
to difettoso. 

Tre persone morte e una quarta è molto grave 

A Cagliari famiglia sterminata 
da una «stufe kffler» 
La morte è giunta da una stufa difettosa che In 
poco tempo ha bruciato tutto l'ossigeno nell'ap­
partamento. Per una coppia di pensionati e per il 
nipote ventenne non c'è stato mente da fare, men­
tre un'altra nipote è ricoverata in fin di vita all'o­
spedale. E accaduto l'altra notte in un'abitazione 
del centro di Cagliari. A scoprire la tragedia è stato 
il figlio dei pensionati, il musicista Franco Oppo. 

DALLA NOSTRA BCOAZIONS 

' MOLO BRANCA 

• a CAGLIARI. • Par diverse 
ore è stato un .giallo» in piena 
regola. Tre cadaveri In un ap­
partamento, una quarta perso­
na In fin di viti, tenia una 
tracci» da cui iniziare. Awele-
nemehto, hanno tubilo stabi­
lito i sanitari. Ma;da che cosa? 
Quando la polizia ha tallo irm-
llone mila c»t» non c'era al-
*un odor* di |t»,,n* I resti di 
cibi iwelenatro avariati. L'as­
sassino è spumato fuori solo 
dopo un lungo sopralluogo 
dei tecnici della società di di­
stribuzioni del gas' una vec­
chi* Stufa a gas con la retina 
difettosa che ha lentamente 
bruciato tutto l'ossigeno della 
casa, lasciando l tuoi occu­
panti tenia via di scampo, 

La tragedia ti i consumila 
l'altra notte In un appartamen­
to della via Manzoni, nel cen­

tro di Cagliari, Le vittime sono 
un'anziana coppia di pensio­
nati, Carlo Oppo Villasanta e 
Olimpia Umana, rispettiva­
mente di 81 e 80 anni, e un 
nipote ventenne, Andrea Pie-
tragostlnl. La sorella di que­
st'ultimo, aiuteppina, di 22 
anni, e ricoverata in gravissi­
me condizioni all'ospedale ci­
vile di Cagliari, dova viene sot­
toposta ad Iperventllazlone 
polmonare Ancora pochi mi­
nuti nel! appartamento senza 
ossigeno e non ci sarebbe sta­
ta più nulla da lare nemmeno 
per lei. A salvare la ragazza è 
stato l'intervento di uno zio, 
figlio della coppia di pensio­
nati, il noto musicista e com­
positore Franco Oppo' preoc­
cupato dal tatto che nono-
alante la tarda ora (erano pas­
sate le 23) il telelono squillas­

se a vuoto, si è rivolto agli 
agenti della squadra mobile e 
Insieme tono entrati In casa. 
Uno spettacolo agghiaccian­
te; Carlo e Olmpla Oppo era­
no privi di vita sul loro letto 
matrimoniale, Il nipote An­
drea riverso per terra vicino al 
tavolo di cucina, la ragazza in 
preda a convulsioni nella sua 
stanza da letto. Una disperata 
corsa all'ospedale, ma per i 
primi tre I samum non hanno 
potuto fare altro che constata­
re il decesso Nei polmoni di 
tutti e quattro sono state rinve­
nute tracce di monossido di 
carbonio. 

Secondo la ricostruzione 
fatta len a tarda mattina in 
Questura, solo Andrea Pietra-
gostini ha latto in tempo ad 
accorgersi di cosa stava acca­
dendo. Mentre i nonni e la so­
rella erano già andati a dormi­
re, il giovane è rimasto In cuci­
na a lare un solcarlo con le 
carte da gioco. Forse si è sen­
tilo soffocare e ha'cercalo di 
raggiungere un* finestra, ma è 
caduto privo di coscienza ad 
una ventini di centimetri dilla 
salvezza Per I due nonni, In­
vece, la morte è sopraggiunta 
nel sonno. 

Se a uccidere è stata mate­
rialmente la stufa difettosa, la 
tragedia è stata resa possibile 
anche da alcune circostanze 

;- Ritrovata la madre cfelja bimba di Cesate 

La piccola Silvia si salverà 
In tai^i la vogliono adottare 
La piccola Silvia, la neonata abbandonata in un 
sacchetto di plastica la notte di Capodanno a Mon­
za e salvata da una coppia e da due poliziotti, sta 
riprendendo SÉMle e » salverà. Migliorano le 
condizioni ancnedell'altra bimba di sei mesi trova­
ta sul pavimento di una chiesa di Cesate. Sua ma­
dre è stata identificata ma ha fatto perdere ogni 
traccia e ^Carabinieri la cercano ovunque. 

GIOVANNI LACCABÒ 

• • MILANO. Ieri per tutta la aflR. Uno slancio collettivo 
giornata I centralini dei cara- di generosità, o l'altra faccia 
blnteri, della polizia e dello- di un inquietante senso di col-
spedale di Monta sono stali pa da rimuovere. La bimba sta 
tartassati di telefonate, Tulli meglio, nell'incubatrice del-
vogliono sapere come sta ,t* 'l'ospedale San Gerardo. Non 

, Rlccola Silvia, molti ti spìngo-.«Mcorafuort pericolo, i me­
no a chiedere Inlormazloni dici temono complicazioni. 
tulle modalità da seguire per* Quando » arrivata all'ospeda-
adottarla, o almeno averla In le là temperatura corporea era 

troppo bassa, colpa del fred­
do. era rimasta chissà per 
quante ore nel sacchetto di 
plastica sul marciapiede di via 
Annone, alcuni ragazzi aveva­
no visto il fagotto che si agita­
va ed avevano fermato una 
coppia di coniugi che stava 
per salire in auto e raggiunge­
re gli amici per festeggiare il 
Capodanno La signora Irene 
Rossi e il manto avevano chia­
mato la polizia -Ho aperto il 
fagotto, dentro c'era la bam­
bina ancora legata al cordone 
ombelicale, dentro un tappe­
tino a righe rosse e viola Era 
rigida, non piangeva». Intiriz­
zita, quasi cianotica, Salvata 
per un soffio. Il commissariato 
di Monza, che dirige le indagi­
ni, non dispera di riuscire a 
individuare la madre. La pic­
cola Silvia era nata da poche 

tfortuntle. Come l'influenza 
«cinese, che il giorno prece­
dente aveva colpito la signori 
Olimpia Umana. Nella matti­
nata di domenica, l'anziana 
pensionata era stata visitata 
da un sanitario della guardia 
medica che aveva raccoman­
dato Ira l'altro di evitare le 
correnti d'aria. Tutti gli infissi 
dell'abitazione sono rimasti 
perciò chiusi per l'Intera gior­
nata e ciò ha reso più tacile la 
lenta distruzione dell'ossige­
no. 

Per tutta la mattinata di ieri 
nell'appartamento dì via Man­
zoni c'è stato un via vai di 
agenti e di tecnici alla ricerca 
di una traccia che potesse 
spiegare la strage. Tutto face­
va pensare ad una fuga di gas, 
tranne che l'assoluta mancan­
za di odori. Il sopralluogo dei 
tecnici della Saraagas elrisul-
tati della perizia necroscopica 
sul corpi delle vittime hanno 
chiarito Infine il mistero: la 
morte è giunta non dalle bom­
bolette di gas, perfettamente 
funzionanti, mi dilli retini 
dilettosa della mula killer.. I 
funerali delle tre vittime si 
svolgeranno oggi. Al musici­
sta Franco Oppo e ai suoi fa­
miliari sono giunti numerosi 
messaggi di cordoglio da 
esponenti del mondo politico 
e della cultura. ' 

«Giustiziato» 
giovane pastore 
in Sardegna 
tea NUORO Inizio d'anno 
tragico nel Nuorcse. Dopo l'o­
micidio della notte di Capo­
danno ad Orgosolo, un altro 
giovane è stato ucciso nelle 
campagne di Mamoiada. 11 
centro barbanemo teatro di 
una sanguinosa falda che si 
trascina dagli ultimi anni 50 
con oltre trenta vittime Fortu­
nato Balia, 24 anni, pastore di 
Mamoiada, è stato trovato ca­
davere ieri mattina nelle cam­
pagne del paese dove era soli­
to accudire il bestiame La to­
sta maciullata da colpi d'arma 
da fuoco, esplosi da distanza 
ravvicinata, non lasciano dub­
bi sul movente dell'omicidio e 
sul tipo di agguato teso al gio­
vane. Gli investigaton hanno 
iniziato le indagini tenendo 
.presente la lunga teli, di san­
gue della laida mamoiadlna 
che II 14 dicembre scorso 
aveva raggiunto anche II capo­
luogo nuorese. Era stato infat­
ti ucciso In un agguato il pen­
sionato Antonio Mele, 61 an­
ni, che ebbe un ruolo (fu pri­
ma condamato all'ergastolo 
e poi assolto; nella strage di 
«Sa Cosimo, che avvenne nel 
1955 La strage, commessa 
per un tragico errore, diede 
vita alla laida che negli anni 
ha condotto alla distruzione 

di Intere famiglie. 
Anche le Indagini per iden­

tificare gli autori dell omicidio 
di Fortunato Balla si pretenta­
no particolarmente difficili. Il 
delitto non ha avuto testimoni 
e gli assassini .non hanno la­
scialo tracce. 

Il cadavere del giovane è 
stato trovato con le mani giun­
te ed il viso sfigurato dal colpi. 
La perizia necroscopica hi 
accertato che il colpo mortale 
è ..tato sparato con una pistola 
alla tempia destra. Il delitto e 
stato compiuto nelle prime 
ore della mattinata a poco più 
di un chilometro di distanza 
dalla periferia dell'abitalo. 
Trascorsa la giornata di Capo­
danno in paese con gli amici, 
Fortunato Balìa, proprietario 
di un piccolo gregge di ovini, 
e andato all'alte in campagna 
per accudirlo. CU assassini lo 
attendevano conoscendo le 
sue abitudini. Il giovane, inu­
mo amico di Raffaele Mele. 
fratello di Armino l'ex primula 
rosta di Mamoiada protagoni­
sta di un lungo periodo alla 
macchia, aiutava nella condu­
zione del bestiame gli zìi che 
nel passato lo avevano aluta­
to. La famiglia Balia, insieme a 
quelle dei Gungui, dei Detto-
lis e dei Mele, è tra le più pro­
vate dalla laida mamoiadina. 

ore, la madre può aver fatto 
ncorso alle cu, e ospedaliere. 
O forse sarà costretta a ncor-
reivi nei prossimi giorni. 

Invece si è in parte risolto il 
«mistero» dell'altra bambina 
che la madre ha abbandonato 
in una chiesa di Cesate, nel­
l'hinterland, tra mezzogiorno 
e le 14 dell'altro icn La bam­
bina si chiama Marta, ha sei 
mesi, è figlia di Maria Silvia 
Isella, 24 anni, che abita a Co-
rezzana, un piccolo centro vi­
cino a Monza Ha un altro 
bambino, ncoverato In un isti­
tuto di piazzale Brescia I ca­
rabinieri di Garbagnate sono 
riusciti a Identificare la madre 
di Marta grazie al numero tele­
fonico dell'assistente sociale 
che là ragazza, prima di ab­
bandonare la bimba, aveva 
scritto su un bigliétto; poi fls-

l'ospedale S. Geranio ci noma 

salo con una spilla sulla tutina 
azzurra della bambina, Quindi 
Maria Isella può avere agito 
per attuare una lorma di pro­
testa. 

In passato la ragazza ha sof­
ferto crisi depressive soprat­
tutto dopo che il tribunale le 
aveva tolto il primo tiglio per 
affidarlo ad un Istituto. Ora la 
donna temeva che stessero 

per sottarie anche la piccola 
Marta, e per questo l'ha «ab­
bandonata» in una chiesa. Fi­
nora il magistrato non ha pre­
so provvedimenti, I carabinie­
ri hanno diramato la segnala­
zione sulla scomparsa della 
ragazza, i cui dati ahagrallcl 
sono ora nel bollettino delle 
ricerche. 

«Nonostante il freddo, la 
bambina era ben nutrita. Era 
ben coperta, vicino a lei è sta­
to trovato un sacchetto con gli 
omogeneizzati ed alcuni Indu­
menti», dice il parroco di Ce­
sate, don Umberto Sanvlio. Il 
parroco li dice sorpreso per il 
latto che là bambina sia stati 
portata proprio nella sua chie­
sa. 

Genova 
Stuprata 
da un amico 

••GENOVA. Un episodio di 
violenza sessuale, che sareb­
be accaduto a Genova la notte 
di Capodanno, è stato denun­
ciato alla polizia. Al termine di 
una lesta in casa di amici, un 
giovane di ?S anni avrebbe 
stuprato una coetanea, Nadia 
C, In auto su uno spiazzo iso­
lato. Il giovane, Roberto Ca-
gnazzo, genovese, i stato fer­
mato e attende ora di essere 
Interrogato da) magistrato cui 
è stata affidala l'inchiesta. Na­
dia e Roberta, secondo quan­
to hi raccontato la vittima alla 
pollala, avevano convissuto 
alcuni inni l i per un breve pe­
riodo. Concititi 1* relazione 
erano però rimasti amici e I* 
notte del 31 dicembre il tono 
ritrovati a festeggiare il Capo­
danno insieme con il nuovo 
conviventi- dell*., ragazza..* 
un'altra arnica; Katya Alla li­
na della tarata, Roberto Ca­
gnara ti è offerto di accom­
pagnare a caia Katya dopo 
averli corteggiati In maniera 
insistente durint* luti* li fe­
tta. La ragazza, Intimorita, 
avrebbe chiesto all'amica Na­
dia di andare con loro. L'alto 
di violenza sarebbe avvenuto 
sulla strada del ritorno dalla 
casa di Katya. Nadia C. sareb­
be poi riuscita ad aplre la 
portiera e a fuggire sc-,iza e 
con gli abiti strappati. 

Bombola a gas 
Bambino 
carbonizzato 
dallo scoppio 
tea ARONA (Novara) Un 
bambino di sei anni, Luca 
Rossetti, è morto carbonizza­
to nell'incendio provocato 
dallo scoppio di una bombola 
di gascoilegata alio scaidaba-«no. E accaduto in trazione 

éntreggla del comune di Pel­
le, nella villetta di Giampiero 
Rossetti, di 35 anni 

L'uomo, che stava sosti­
tuendo la bombola, e stato 
scaraventato fuon dal bagno e 
ha avuto un braccio amputa­
to, Luca Rossetti era entrato 
nella stanza per osservare 
quanto stava facendo il padre 
e non è riuscito a sfuggire alle 
damme. " * 

incolumi Invece sono rima­
ste le altre persone che In quel 
momento si trovavano in, ca­
sa; la moglie di Giampiero 
Rossetti, Laura ravanello, e la 
figlia Jessica era invece as­
sente l'altra figlia, Federica. 

Sequestro 
Comitiva 
rapinata 
in una villa 
Ita MONOPOLI (Beri). Per cir­
ca tre ore, venti giovani, dal 
18 ai 25 anni, tono Hall tenuti 
sotto sequestro e rapinati, I* 
scorsa notte In una villa * Mo­
nopoli, da tre persone armate 
con pistole e con il volto co­
perto, che tono poi ruggite 
con l'automobile di uno di es­
si. E accaduto nell'abitazione 
di Antonio La Dogana, UHM 
abitualmente in estate, In con­
trada «La Mammolilla., 

Al momento dell'Irruzione, 
nella villa erano cinque-tei 
giovani intenti a giocar* i caf­
re in attesa che arrivassero I 
loro amici, con I quali aveva-
ho In programmi dì trescone-
re Insieme I* notte di Capo­
danno, minacciando I presen­
ti con le pistole, I niellinoti 
hanno atteso che arrivassero 

-,gli»altri ostatie,^ " ' 
ritenutoci* " 
completo, i 
gnare il denaro In loro ponti 
so (circa quattro milioni di li­
re), orologi e monili, I ire so­
no, poi luggltl a bordo di una 
«Mercedet 190., di proprietà 
di uno dei resinati. 

Le Indagini sono svolte dal 
carabinien della compagnia 
di Monopoli, I militari non 
escludono che la rapina poeti 
essere stati organizzata con I* 
«collaborazione» di qualche 
giovane dello stesso gruppo. 

nonno «ucso enn arnvaBVSrO 

Sli-altri ospwe.tpiitdotwrinq 
tenuto «he II gruppo lotte al 

completo, ti tono latti conte-

EdenV 

Interrogato 
il comandante 
del mercantile 
ira LESINA (Foglia) £ nato 
interrogato ien dal sostituto 
procuratore dell* repubblici 
di Lucerà (Foggia) Eugenio 
Villanie il comandante del 
mercantile «Eden V. - il liba­
nese Amahd Jousscl Badrtn, 
34 anni -arenatosi lo «orso 
16 dicembre su un basso ten­
dale dì sabbia ad un* decina 
di metri dalla spiaggia di Lesi­
ni. 

La nave, con 17 persone di 
equipaggio, battevi bandiera 
maltese ma le autorità maritti­
me italiane, insieme con quel-
te della Valletti accertarono 
in seguito che 1«Eden V. non 
era di quel paese. 

Il mercantile, che stana cir­
ca tremili tonnellate, secon­
do quanto dichiarò «coman­
dante ai soccorritori fu io-
spìnto dal majtempovtclno al­
le coste paglieti mentre risali­
va II b a ^ W r i e t a . diretto al 
Porto Slavo di Hoc*, 
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